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ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI

Deliberazione n. 6 del26 novembre 2025

Requisiti e modalità attuative del ruolo del responsabile tecnico di cui zgh attt.1,2 e 73 del decteto 3

gtogto 2074, n. 1,20

IL COMITATO NAZIONALE
DELL' ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI

Visto il decteto legislativo 3 aprile 2006, n. 752, e, in particolarc,l'zrncolo 272;

Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del teritorio e del mare, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2074,n.720,
recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità dt organrzzazione dell'Albo
nzzionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e fsnanzian delle imptese e dei responsabili tecnici,

dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali;
Visti, in particolare, gli articoli 1.2 e 73 del decreto 3 giugno 2014, n. 1.20, Àgmdanti i compiti, le

responsabiJità, i requisiti ela formazione del responsabile tecnico;
Visto, in particolare, l'articolo 72, comma 5, del predetto decreto 3 giugno 2074, n. 720,ùquale affida al

Comitato nzzionafe il compito di regolamentare I'esatta determinazione e il concorso dei requisiti del

responsabile tecnico, individuati sulla base di idonei titoli di studio, dell'esperieflza m Erra;ta in settori di
atrività per i quali è richiesta I'iscrizione e della formazione di cui all'articolo 13 dello stesso decreto;

Visto l'articolo 13 del decreto 3 giugno 201.4, n. 720, i quale prevede che lz formazione del responsabile

tecnico sia attestata mediante una verifi.ca lntziale della preparzzione del soggetto e, con cadenza

quinquennale, mediante verifiche volte a ganntJr.eil necessario aggiornamerito e che il Comitato nazronale

definisca le materie, i contenuti, i criteri e le modalità di svolgimento di dette verifiche;
Visto aluesì I'articolo 6, comma 1, lett. l), del decteto 3 giugno 2074, n. 720, ai sensi del quale, le Sezioni

regionali e provinciali curano lo svolgimento delle verifiche di cui al citato afticolo 13, in base alle direttive
emesse dal Comitato nazionale;
Viste la deliberazione n.6 del 30 maggio 201,7,12 deliberazione n.1 del 23 gennaío 20'l.9,la delibetazione

n.3 del25 giugno 201.9,1a deliberazione n.4 del 25 giugno 2079,12 deliberazione n.1 del 10 mano 2027,

la dehbenzione n.9 del28 fugho 2021,,|a debbenzione n.7 del 16 novembre 2022,\a deliberazione n.1

del 9 aprile 2024 e la. dehbenzione n.1 del 6 marzo 2025 che hanno disciplinato e fornito indicazioni

sull'atgomento di cui all'oggetto;
Visto il decreto-l egge 77 ottobre 2024, n. 1 53 convertito con modificazioni dalla legge 13 drcembrc 2024,

n.797,il quale ha novellato l'an.272 del d.lgs. 3 aprile 2006 n.752, inserendo il seguente comma 16-bis

"Il legale rapprerefltante dellinpresapuò assumere il ruolo di responsabile tecnico per tutte le categorie di iscri{one all'Albo
senqa necessità di uerifca di idoneità ini{ak e di agiomamento e solo per [impresa med.esina, a condi{one che abbia

ricoperto il ruolo di kgale rappruentantepresso la stessaper almeno tre anni consecutiui.I-.a conpetente Se{one regionale

delt'Albo uerifica il requisito sulla base dei dati presenti nel registro delle inprese tenuto dalla locale camera di commercio,

industia, artigianato e agrico ltura" .

Considerata l'esigenza per cui la qualificazione professionale richiesta al responsabile tecnico, in
dazione alle diverse attività soggette ad iscrizione, sia determinata secondo criteri che, da un lato, non
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ostacolino l'accesso all'attività nelle classi più basse e, dall'altro, valottzz:no I'esperienza matur^t^ nei
settori di attività più complessi;
Considerata al contempo, I'esigenza di assicurare un elevato livello di tutela dell'ambiente in funzione
della professionalità richiesta per ricoprire il ruolo di responsabile tecnico;
Visto I'esito dell'interpello presentato da Conftrasporto tl,5 mano 2025 sulla interyretazione del comma
16 bis dell'art 272 del d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 con il quale, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, con nota prot. n.78183 del 24 aplle 2025 ha chiarito che I'esenzione pet il legale

rappresentante che intende svolgere il ruolo di responsabile tecnico è applicabile esclusivamente alla

verifica di idoneità e non alresì ai requisiti del titolo di studio e dell'esperienza professionale previsti
dell'aticolo 1.2, commz 4 del decteto 3 giugno 2074, n. 120;
Rawisata, pertanto,la necessità di dorganizzarele disposizioni delle citate delibetazioni fitr qoi emanate,

garantendo, da un lato, il rispetto di quanto chiarito con il risconfto al suddetto intelpello e, dall'altro,
una maggiorc nzionalnzazione dello svolgimento delle prove di verifica;

DELIBERA

Articolo 1

(Requi:iti del respon:abih tecnico)

1. I requisiti del responsabile tecnico sono individuati, per ciascuna categona e classe d'iscrizione,
nell'allegato "4".

2. Ai fini dell'iscrizione prevista per i diversi settori di attività, I'esperienza richiesta al responsabile
tecnico consiste nell'esperienza acquisita in almeno uno o più dei seguenti casi:

a) come legale rappresentante di impresa operante nel settore di attività per la quale si chiede

llscrizione;
b) come responsabile tecnico o dfuettore tecnico operante nel seffote di attività per la quale si chiede

l'iscrizione;
c) come dirigente o fi:r;rzionatlo direttivo tecnico con responsabilità inerenti il settore di attività per le

quali si chiede l'iscrizione;
d) come dipendente nell'affrancamento al tesponsabile tecnico. In tal caso, I'impresa interess^t^, con

notz ^ firma congiunta del legale rappresefltante, del dipendente e del tesponsabile tecnico,

comunica preventivamente alla Sezione regionale competente,rrilizzando il modello allegato sotto
la letten "8" , I'tnizio e la dutata del periodo di affiancamento.

Articolo 2
(Verif ch e d'idoneità de I re sponsabi le te mi co)

1. Le materie oggetto delle verifiche di idoneità sono riportate nell'allegato "C".I quiz oggetto delle
vedfi.che lnzíab e di aggiornamento, approvati dal Comitato naztonale, sono pubblicati sul sito
dell'Albo nazionale gestori ambientali https://www.albonazionalegestoriambientali.it e sono

pedodicamente aggiornati.
2. L'idoneità conseguita mediante verifica lnzizle ha validità di 5 anni a decorere dalla data del

superamento della verifica stessa.

La veiftcz inztùe è costituita dal supetamento del modulo generale e, contestualmente dal
superamento di almeno un modulo specialistico.

3. Il soggetto in possesso dell'idoneità di cui al comma 2, può sostenere le verifiche relative agli ulteriori
moduli individuati per ciascuna categonz- la cui validità è pari z 5 annt dal loro superamento. E'
consentita la possibiJità di partecipare nella stessa sessione di verifica a un massimo di tre moduli.

4. La verifica di aggiornamento dell'idoneità è costituita dat soli moduli specialistici e può essere

sostefluta a decorrere da un anno prima della scadenza del quinquennio di validità; la validità della

verifica di aggiornamento decorre dzlla data di scadenza di cui ai commt2 e 3.
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5. Allo scadere del quinquennio il responsabile tecnico ha 12 mesi di tempo per effettuate la verifica di
aggiornamento, fermo restando che fino al superamento della stessa non potfà svolgere I'attività. In
caso di m^ncato supefamento nel termine, il soggetto dovtà sottoporsi alfa vettftcairttziale.

6. E' dispensato dalle verifiche di idoneità, di cui all' articolo 13 del decteto 3 giugno 201.4, n. 120,11

legale rappresentante dell'impresa che sia iscritta all'Albo, che svolga le attività indicate dall'articolo 8
del medesimo decreto e che, al momento della domanda, abbia ricoperto tale ruolo presso l'imptesa

stessa pet almeno tre anni consecutivi nello specifico settore di attività oggetto di iscrizione all'Albo
nazionalegestori ambientali (trasporto dfiuti, intermediazione e commercio di rifiuti, bonifica di siti e

bonifica di beni contenenti amianto).
La Sezione rcg1onale/provinciale dell'Albo verifica il requisito sulla base dei dati ptesenti nel Registro

delle Imprese tenuto dalla locale Cameta di Commetcio,Industria, Aritgjanzto e Agricoltura.

7. Il soggetto dispensato dalle verifiche può svolgere I'attività di responsabile tecnico solo per I'impresa

da lui rappresentata.
La cessazione, per qualunque motivo, del ruolo di legale rappresentante dell'impresa comporta anche

la àecadenza della dispensa e il venir meno del requisito di idoneità tecnica.

La eventuale prosecuzione nel ruolo di responsabile tecnico è subordinata al supetamento della verifica

di aggiomamento dell'idoneità entro 24 mesí dalla perdita della qualità di legale rappresentante, oltre

detto termine il soggetto deve supetarclavenltca tniziale.

8. Il legale rappresentante presenta domanda ù dispensa dalle vedfiche mediante il modello di cui

all'allegato "D";la Sezione rcgonale/provinciale dell'Albo rilascia il prowedimento di dispensa dalle

verifiche di idoneità di cui all'allegato "E", owero il ptowedimento di diniego di cui all'allegato "F".

Articolo 3
(Atlodalità di ffittua{one delle uerifche)

1,. Le sedi e le date delle verifiche per i responsabili tecnici di cui agli articoli 72 e 73 del decreto 3 giugno

201,4, n. 120, sono pubblicate entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello di svolgimento sul sito

dell'Albo nazionzle gestori ambientali www.albonazionalegestoriambientali.it
2. Lz domanda di iscrizione alla verifica,apen^ di imptocedibilità della domanda stessa, deve essere

inviata esclusivamente per via telematica non prima del termine di sessanta grorni e non oltre il termine

di quaranta grorni antecedenti la data di svolgimento della verifica, con le modalità indicate al comma

4.
3. Per essere ammesso alle verifiche, e per assumere l'incarico di responsabile tecnico, è necessario:

a) essete cittadino italiano o cittadino di Stati membri della UE o cittadino di un altro Stato, a
condizione che quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini itahati, ai sensi dell'articolo 10,

comma 2,lettera a), del decreto 3 giugno 2074, n.120;
b) essere in possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado. Sono dispensati da tale

obbligo i responsabili tecnici che erano 'tn caicz alfa data del 1 6 ottobre 20L7 .

Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all'esteto è necessario essere in possesso del

titolo di riconoscimento ottenuto ftamite la procedura di equivalenza o equipollenza;

c) aver proweduto al versamento del contdbuto di euro novanta allz Camera di Commercio sede

della Sezione regionale competente all' orgatizzazione della verifica.
4. Il candidato si iscrive mediante collegamento al sito dell'Albo nzzionafe gestori ambientali

www.albonazionalegestoriambientali.it indicando, la data,la sede dell'esame e il modulo per il quale

intende sostenere la verifica. È f"tto obbligo pet il candidato, in caso di modifiche, di aggiotnare i dati

comunicati in sede di domanda di iscrizione.
5. Il candidato riceve via mail conferma dell'iscrizione con I'indiczzione della data, della sede e dei moduli

specialistici oggetto della verifica. L'Albo nazionzle gestori ambientali non assume alcuna

responsabilità in caso di mancata ncezione delle comunicazioni da patte del candidato.
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Articolo 4
(Connissione di uane)

7. Lacommissione di esame è composta da almeno 3 componenti della Sezione regionale di cui uno con

funzioni di Presidente. Il Comitato nazionale può integrare la commissione con un Proprio
rappresentante, anche ai fint del raggiungimento del numero legale.

2. Le decisioni assunte dalla Commissione sono valide se è presente la maggioràna^ dei commissari e

sono adottate a maggioranza deipresenti; in caso di parità prevale il voto del Ptesidente.

Articolo 5

(Suolginento ueifiche e attribu{one puntegt)

7. Lave-.cftca si svolge mediante prova scritta con 40 qrxz arisposta multipla pet ciascun modulo oggetto

della verifica. Pet ogni risposta sono assegnati i seguenti punteggi:
. risposta esatta: + 1,00

. risposta effata: - 0,50

. risposta omessa: 0,00
2. Per lo svolgimento della verifica i candidati hanno a disposizione sessanta minuti per ogni modulo

oggetto della prova.
3. Le modalità di svolgimento della verifica in formato c rraceo sono riportate nell'allegato" G".

Articolo 6

(Verifcbe di idoneità in nodalità diginle)

1. Le Sezioni possono svolgere le prove relative alle verifiche di idoneità anche in modalità digitale su

apposito supporto informatico quali computer fi.sso, portatile o tablet, dotandosi di idonea

strumentazione informatica che renderanno disponibile ai candidati durante la ptova di verifica di
idoneità.

2. Le modalità di svolgimento della verifica in formato digitale sono riportate nell'Allegato "H" '

Articolo 7

(Candidati idonei)

1. Sono dichiarati idonei i candidati che conseguono i seguenti punteggi:

a) per la venîtcainziale un punteggio almeno pari a:

. 32 punti nel modulo genetale

. 34 punti nel modulo specialistico
b) pet la velirfica di aggiornamento un Punteggio almeno pan a:

. 28 punti nel modulo specialistico

Articolo 8

(Conpiti d.el responsabile tecnico)

1. I compiti del tesponsabile tecnico sono quelli individuati nella deliberazione n.1 del 23 gennzio 2079

"Prime disposizioni di dettaglio dei compiti e delle responsabilità del responsabile tecnico ai sensi

dell'articolo 1,2, comma3, del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del terdtorio e del mare,

di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministto delle infrastrutture e dei trasporti,

3 giugno 201.4".
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Articolo 9

(Cusa{0rc del responsabile temico)

1. Le modalità di cessazione del responsabile tecnico sono quelle dportate nella deliberazione n.1 del30
gennaio 2020 "Dtsciplina relativa zlfa cessazione dell'incadco di responsabile tecnico".

Articolo 10

(Pubblica{one dei dati relatiui al responsabile temico)

1. Le modalità per la pubblicazione dei dati telativi al responsabile tecnico sono quelli individuati nella
deliberazione n 6 del 13 l.ugho 2021, "Disciplina relativa alla pubblicazione e consultazione sul potale
dell'Albo delle informaziom relative ai responsabili tecnici".

Articolo 11

(l'{ome transitorie e abroga{oni)

1. Le domande relative alla nomina di responsabili tecnici presentate alfa data di enftata in vigore della
presente delibetazione sono istruite e delibemte ai sensi delle previgenti disposizioni.

2. Dalla data di entrat^ in vigore della ptesente dehbenzione sono abrogate le deliberazioni:
- n.6 del 30 magjo 2077

- n.3 del 25 giugno 2019
- n.4 del25 giugno 2019

- n.5 del 3 giugno 2027
- n.7 del16 novembre2022
- n.1 del9 aprle2024
- n 1 del6 mauo 2025
Sono altresì abtogate tutte le disposizioni contenute in precedenti delibenzioni in contrasto o
incompatibili con la presente deliberazione.

3. Il modulo denominato "obbligatorio" nelle ptecedenti disposizioni deve intendersi come modulo
"genefale".

Articolo 12

(Entrata in aigore)

1. La presente deliberazione entra in vigore t72 gennaio 2026

IL SEGRETARIO
Cecilia Gigli

Firmato digitalmente da:

Gigli Cecilia

Firmato il 0111212025 09:21

Seriale Certificato: 5031 452
Valido dal 31/10/2025 al 3111012028

lnfoCamere Oualified Electronic Signature CA

IL PRESIDENTE
Ing. Daniele Gizzi

Firmato digitalmente da:

Gizzi Daniele
Flfmato il 2811112025 20:52

Seriale Certificato: 5031668

Valido dal 31/10/2025 al
3'v10t2028
lnfoCamere Qualified
Electronic Signature CA
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ALLEGATO "A''

REQUTSITI MINIMI RESPONSABIT .F. TECNICO CATEGORTE 1-4-5

REQUISITI MINIMI RESPONSABIT,F, TECNICO CATEGORIA 8

REQUISITI MINIMI RESPONSABILE TECNICO CATEGORIA 9

Comma
CI-ASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CI-ASSE B CLASSE A

Rifiuti
speciali non
pericolosi +
RU

V+D V+D Y*D*2aa V+D-r3aa V*D*4aa V+D-r5aa

Rifiuti
speciali
pericolosi

V+D V+D*2az V+D*3aa V+D*4aa V*D*5aa V+D*6aa

LEGENDA
V = Verifica di cui all'art.1.3, comma 1, DM 120/201,4.

D = Diploma di scuola media superiore di secondo grado (sono esonenti dal possesso del Diploma i
tesponsabili tecnici 1n czrica alfa dzta del 16 ottobre 2017).

aa = Anni di esperienza màtttrarta, nel settote del trasporto di rifiuti.

CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A

V+D V+D*tza V+D*2aa
V+L*1aa

V+D-r3aa
V+L*2aa

V+D*5za
V+L*4aa

V+D*7za
Y t- L I6az

LEGENDA
V = Verifica di cui all'art.1.3, comma 1, DM 120/201'4.
D = Diploma di scuola media superiore di secondo gado (sono esonerati dal possesso del Diploma i
responsabili tecnici ln caricazlla data del 16 ottobre 201'7).

L = Lzurea o laurea magisttale o diploma di laurea ai sensi del vecchio ordinamento.
aa = Anni di espedenz^m twrzt^nello specifico settore dell'intermediaztone e commetcio o in attività

inerenti la gestione dei rifiuti (a raccolta, il trasporto, il tecupero e lo smaltimento dei rifiuti).

CI.ASSE E CLASSE D CLASSE C CI-ASSE B CLASSE A

V+D V+D-r4aa
V+L*2aa

V+D*5aa
V+L*3aa

V+D*7az
V+L-r5aa

V+D*8aa
V+LI6aa

LEGENDA
V = Verifica di cui alf'art.13, comma 1, DM 120/201'4.
D = Diploma di scuola media superiore di secondo grado (sono esonel:rtj dalPossesso del Diploma i
responsabili tecnici 'rn cairca alla data del 16 ottobre 2017).
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L = Lawtea o laurea magistrale o diploma di laurea, ai sensi del vecchio ordinamento, in Ingegneria o in
Chimica o in Biologia o in Geologia o in Scienze Ambientali o alta abihtazione, sulla base dei relativi

otdinamenti professionali.
aa = Anni di esperienzr.mztrtrat^nei settori di attività comptovati con idonee attestazioni di esecuzione

di interventi di bonifica, rilasciate dal committente o dalla stazione appaltante, per importo complessivo

pana ad almeno 140% del limite infedore della classe richiesta per I'iscrizione.

REQUISITI MINIMI RESPONSABILE TECNICO CATEGORIA 10

CLASSE E CI.ASSE D CI-ASSE C CI.A.SSE B CLASSE A

CAT. 10 A V+D V+D]-3aa
V+L*\za

V+D*4aa
V+L*2aa

V+D*6az
V+L-r4aa

V+DI7aa
V+L*Saa

CAT. 10 B V+D V+D*4aa
V+L*2aa

V+D*5aa
V+L*3aa

V+D*7aa
V+L*Saa

V+D*8aa
V+L*6aa

LEGENDA
V = Verifica di cui alf'art.13, comma L, DM 120/2014.
D = Diploma di scuola media superiore di secondo grado (sono esonerati dal possesso del Diploma i
responsabili tecnici in caÀca alfa datz del 16 ottobte 2017).

L = Lautea o laurea magisuale, o diploma di laurea ai sensi del vecchio otdinamento in Ingegnetn o
Architettura o Chimica o Geologia o Biologia o alúa abittazione, sulla base dei relativi ordinamenti

professionali.

^a 
= Afini di espedenz^m^tùrart^ nello specifico settore di attività.
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ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI
sEzroNE REGIONALE/PROVINCIALE.......
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA

ALLEGATO '38''

Ministero dell'Ambiente e della Sicutezza Energetica

PRESSO
ARTIGIANATO AGRICOLTURA

Comunicazione ai fini della dimostrazione dell'attività dt affiancamento di cui úf'afi.1, comma 2,letteta
d), della deliberazione n. 6 del 26 novembrc 2025.

Il/I sottoscntto/i
Cognome Nome Codice fiscale Carica

In qualità di titolate/legale rapptesentante dell'impresa: ...

Il sottoscritto
Cognome Nome Codice fiscale

in qualità di responsabile tecnico dell'impfesa pef la categoia ........ classe ......

Il sottoscritto
Cognome Nome Codice fiscale

in qualità di dipendente dell'impresa ......

Consapevoli della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui possono andate
incontro in caso di falsa diclúanzione, ai sensi degli articoh 47 e 76 del Decteto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, nonché della decadenza dei benefici eventualmente
conseguiti a seguito del prowedimento adottato, così come previsto dall'art. 75 del decteto
stesso

DICHIARANO

Che il dipendente:
Cognome e nome
Dal giorno.......... al giorno.......... affranca il responsabile tecnico dell'imptesa nello
svolgimento delle attività affidategli dalla vigente norrnativa per la/le categoÀa/e
classe/i
Il responsabile tecnico si impegna affinché sia fomita adegwata fornazione e infotmazione sul
coffetto svolgimento delle suddette attività.
Il dipendente srimpe gna ad eseguire le indicazioni ptestabilite e suggerite dal rcsponsabile
tecnico.
Il tegale rappresentante dell'impresa si impegna a comunicare tempestivamente alla Sezione

rcgionale/provinciale ogni variazione dei presenti dati.

I.A
DI

Firma legale raPpresentante
Firma responsabile tecnico

Data
Data
Data
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ALLEGATO 'TC''
YERIFICA INIZIALE

Argomento
l.Legislazione dei rifiuti: italiana ed eutopea
a. Il qua&o comunitario in matena di rifi.uti: pdncrpi generali (chi inquin^ pag , tesponsabilità del

produttore, prevenzione, gerarchia nella gestione dei rifiuti); cenni ai princrpali dferimenti normativi
comunitari.
b. La pate IV del D.Lgs 152/2006:

. disciplina generale;

. definizioni;

. classificzzione dei rifiuti (aticoli 1.83,784 e All. D e I del D.Lgs 752/06, Regolamento CE
201, 4 / 1,357, Decisione UE 2014 / 955);

. obblighi e tesponsabilità;

. Iagestione dei rifiuti: gestione dei dfiuti speciali e gestione dei rifiuti urbani;

. tttccíabilità dei rifiuti;

. le autorizzazion1,

. il sistema sanzionatotlo,
c. La disciplina di particolari categorie di rifiuti:

. veicoli fuori uso;

. RAEE,;

. pile e accumulatori;

. imballaggi;
r pfleumatici fuori uso;
. oli esausti;
. teffe e focce da scavo;
. rifiuti da attività di manutenzione;

d.Il sistema dei Consorzi.
1.1 Quadro generale della normativa nazionale sull'ambiente (principi delle patti I' II, III' V e W
del D.Lgs. 152/2006)
a. Conoscenze di base in mzteia dí autonzzazioni ambientali, difesa del suolo e tutela delle acque, tutela

dell'aria, danno ambientale (cenni delle parti II, III, V e VI del D.Lgs. 152/06, cenni del D.P.R. 59/2013
inmatenz diAUA).
b. Reati ambientali (cenni del D.Lgs. 231/2001per i reati ambientali)

2. Quadro delle responsabilità e delle competenze del Responsabile Tecnico
3. Compiti ed adempimenti dell'Albo nazionali gestoti ambientali - D.M. 120 / 2014

4. Sicutezza sul lavoro
a.Gli attori della prevenzione: i soggetti individuati dal Testo unico sulla Sicutezza stlJ.lavoto Q.Lgt.

81, /2008) e i loro dspettivi compiti e ruoli;

b.Le misure generafi di tutela: le tipologie di zzíone prioritarie per ridurre i dschi durante il lavoro (an. 15

D.Lgs. 81, /2008);

c. Gli obblighi e le responsabilità del datore di lavoro nell'approntamento delle tutele della salute e

sícurezza dei lavoratori;

d.I rischi specifi.ci e le relative misure di prevenzione e protezione nei settori di attività delle imprese

iscritte all'Albo: gestione dei rifiuti, trasporti, movimentazione delle merci e delle sostanze pericolose,

lzvoraziotiin luoghi confinati e a rischio di inquinamento.
5. Cetifica zioni ambientali (EMAS, Ecolabel, . . . )
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Argomento
1 Normativasulilautotrasporto
a. Normativa di riferimento e autorità competenti: il Ministero delle inftastrutnre e dei trasporti e I'Albo
degli autottasportatori di cose per conto di terzi;
b. Ttasporto in conto ptoprio:

. Definizioni;

. Lalfcenza per il trasporto di cose in conto proprio: rilascio, sospensione e revoca;

' L'elencazione delle cose trasportabili.
c. Il trasporto per conto dtteni:

. Tipologie di esetcizio;

. L'autoizzazione all'esercizio della ptofessione: i tequisiti per l'accesso alla professione, I'accesso

al mercato e l'iscrizione al REN;
. Il gestore dei trasporti;
. Esetcizio dell'attività mediante consotzi e cooperative a ptoprietà divisa.

d. Forme e titoli di disponibilità dei veicoli.
e. Il traspotto'tntetnazionale di cose anche intermodale.
f. I controlli su strada.

2. Normativa sul ttasporto dei rifiuti
2.l Notme generali
a. L'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali.
b. L'idoneità, dei mezzi per il trasporto dei rifiuti.
c. Il formulario e il registto di carico e scarico.

d. Il sistema di contollo della tacciabilità dei rifiuti pericolosi.
2.2 Gestione dei rifiuti utbani
a. Servizio di raccolta, raccolta dtffercnziata e trasporto rifiuti urbani (titolo I, Parte IV, D.Lgs 152/2006)

b. Gestione dei centri di raccolta (ex D.M. 8/4/2008).
c. Gestione di specifiche tipologie di rifiuti urbani.
3. Normativa sulla circoLazione dei veicoli
a. Classifi ca zione dei veicoli.
b.Uso e destinazione dei veicoli.
c. Immatric olazione dei veicoli.
4. Normativa trasPorto merci pedcolose (ADR)
a. L'ADR e la classificazione delle merci pericolose.
b. Prescrizioni generale e pdncipali tipi di rischio.
c. Le modalità di trasporto delle merci pericolose.
d. Segnalazione ed etichettatura dei veicoli e degli imballaggi che ftasportano i rifiuti pericolosi e i rifiuti
che rienttano nel campo di applicazione della discrplina delle metci pericolose con patticolate riferimento

alle cisterne.
5. Comportamento in caso di incidente
a. Cenni sul pdmo soccorso.
b. Sicurezzz della circola zione.
c. Comunicazioti alle autorità competenti.
d..U d\zzo dell'equipaqgiamento di ptotezione.
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Argomento
1. Definizioni e tesponsabilità.
2.Adempimenti amministrativi specifici relativi alf intermediazione e cofiúnercio dei rifiuti e

amministrative in materia ambientale.registtazioni
3.Le spedizioni di rifiuti disciplinate dal Regolamento (CE) n.1013

fra Stati membd, le importazioni nella Comunità da paesi tezi, le
/20062le spedizioni di dfiuti
esportazioni dalla Comunità

verso paesi tetzi e in ttansito nel territorio della Comunità, la ptoceduta di notifica, le
spedizioní di riliuti della lista vetde.

4. Definizione trasporto intermodale.
a.Le unità di carico pet il trasporto intermodale.
b. Il trasporto intermodale accompagn^to e non accompagnato: cenni sulla normativa specifica per il

trasporto intermodale intracomunitario (Dfuettiva UE 96/102 e DM Ministeto dei trasporti

1,5/2/2001
5.Cenni di diritto commetciale.
a. L'impresa come attività e come zzíenda: impresa privata e impresa pubblica, la capacità all'esetcizio

dell'impresa, le società di persone e le società di capitali, le società cooperative.

b. Il Registto delle imprese.
c. Reati societari e responsabilità amministrativa delle società e degli enti.

d. Trasformazione e fusione delle società, i gruppi di società, l'associazione nell'esercizio dell'impresa.

e. Il fallimento, il concordato preventivo, l'amministrazione controllata, la liquidazione coattl
amministrativa, i reati concorsuali.
f. I titoli di credito, la compravendita, i contratti di bona, l'offetta pubblica, il conftatto estimatorio, il
conffatto di somministrazione, il leasing, il contratto d'appalto, il contratto di trasporto, il contratto di

deposito, il conffatto di assicurazione, i contratti bancan,la commissione e spedizione, il contratto di
zgenzia, la mediazione.
g. L'intermedizzione nella gestione dei rifiuti.
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1. Progettazione della bonifica
a. Normativa in materia di bonifiche (fitolo V della Parte IV del D.Lgs. 1,52/2006)

b. Yalwtazione dei risultati del piano dí carattertzzazione.
c. Metodologie di esecuzione dell'analisi di rischio.
d. Definizione deqli obiettivi progettuali di bonifica o di messa 'rn sictrezza.
2. Tecniche di interuento di bonifica
Bonifica dei suoli
a.Tnttamenti biologici in situ @ioventing, bioremediation, phytoremediation).
b.Trattamenti chimico-fisici in situ: ossidazione chimica, soil flushing, soil vapour extraction,

s olidifi cazio ne f stabthzzazio ne.
c. Tmttamenti termici in situ.
d.Trattamenti biologici ex situ: biopile, compostaggio,landfarming, bioreattoti.
e. Trattamenti chimico-fisici ex situ: estrazione chimica, ossidazione, soil washing, solidifìcazione

stabilizzazíone.
f. Trattamenti termici ex situ: incenerimento, pitolisi, desotbimento termico.
g. Scavo e smaltimento in discatica.

Messa in sicutezza
a. Capping.

Bonifica della falda
a, Tnttamenti biologici in situ @ioremediation, phytoremediation, attenuazione monitorata).
b. Trattamenti chimico-fisici in situ: air sparging, ossidazione chimica dual/multi phase extraction,

bztiete permeabili reattive.
c. Trattamenti biologici ex situ: bioteattori, lagunaggi.

d. Trattamenti chimico-fisici ex situ: ossidazione, ait stripping, carboni attivi, pump and treat, scambio

ionico.
e. Tnttamenti termici ex situ: incenerimento, pfuolisi, desorbimento termico.
f. Scavo e smaltimento in discarica.

3. Tecniche di stoccaggio dei rifiuti
a. Normativa sulle terre e rocce da scavo.
b. Determinazione dei fabbisogni di deposito temporaneo o definitivo nel sito.

c. Classificazione dei rifiuti e determinazione delle conseguenti esigenze di sicurezza del deposito.

d. Requisiti strutturali ed allestimento dei contenitori e delle aree di deposito per macro-tipologie di
rifiuti (terre, rifiuti liquidi, ecc)

4.Tecniche di prevenzione e sicutezza sul lavoro con specifico rifedmento alle operazioni di
bonifica: monitoraggio e conttolli ambientali

a. Nozioni sulla sicurezzz dei cantieri temporanei e mobili (Iitolo IV del D.Llgs. 81. /2008).
b. Valutazione del rischio per il cantiere di bonifi.ca: dschio chimico, cancerogeno, meccanico, rischi

fisici.
c. Gestione delle interferenze.
d.Individuazione delle procedure di lavoro pet la riduzione del rischio.
e. Programma di monitoragglo dell'esposizione personale dei lavoratori (norme UNI di

campionamento e rifedmenti norrnativi per le analisi).

f. Progamma di monitoraggio ambientale (norme UNI di campionamento e riferimenti normativi per

le analisi).
g. Sorveglia nza sanitatia.
h. Gestione delle emerqenze.
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Argomento
1. Pdncipale normativa sulla cessazione dell'amianto
2. Progettazione di bonifica e redazione del Piano di lavoto
3. Tecniche di intervento di bonifica di beni e manufatti contenenti amianto
4. Tecniche di stoccaggio dell'amianto
a. Determinazione dei fabbisogni di deposito temporaneo o definitivo nel sito.

b. Classificazione dei rifiuti e determinazione delle conseguenti esigenze di sícwrezza del deposito.

c. Requisiti struttu:rali ed allestimento dei contenitori e delle aree di deposito per macro tipologie di rifiuti.
5.Igiene e sicutezza sul lavoro con specifico dfedmento dla manipolazione delltamianto e ai

cantieri tempotanei
a. Nozioni sulla sicurezza deícantieri tempotanei e mobili (fitolo IV del D.Lgs. 81/2008).
b. Valutazione del rischio per il cantiere di bonifica: dschio chimico, cancerogeno, meccanico, tischi fisici.

c. Gestione delle interferenze.
d. Individuzzione delle procedute di lavoro perla riduzione del rischio.
e. Programma di monitoraggjo dell'esposizione personale dei lavoratori (norme UNI di campionamento

e rifedmenti normativi per le analisi).
f. Programma di monitotaggio ambientale (norme UNI di campionamento e riferimenti normativi per le

analisi).
g. Sorveglia nza satrj.taria.

h. Gestione delle emergenze.

6. La responsabilità e i compiti della direzione delle attività gestionali.
a. Rischi pet la salute causati dall'esposizione a fibre di amianto.
b. Normative per la protezione dei lavoratori e la tutela dell'ambiente: obblighi e tesponsabilità dei

diversi soggetti, nppotti con I'organo di vigilanza.
c. Gestione degli strumenti informativi previsti dalle norme vigenti.
d. Metodi di misura delle fibre di amianto.
e. Cdteri, sistemi e apparecchiature per laprevenzione dell'inquinamento ambientale e la protezione

collettiva dei lavoratori: isolamento delle atee di lavoro, unità di decontaminazrone, estrattori e
sistemi di depressione.

f. Mezzi di protezione personale, compresi il loro controllo e manutenzione.
g. Corette procedure di lavoto nelle attività di manutenzione, controllo, bonifica e smaltimento.

h. Prevenzione e gestione degli incidenti e delle situazioni di emetgenza.
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ARGOMENTI SPECIALISTICI

VERIFICA DI AGGIORNAMENTO

clascuna ca

ARGOMENTO
Gl. Legislazione dei rifiuti: italiana ed eutopea
Lapane IV del D.Lgs 152/20062

. classificazione dei rifiuti (articoli 183, 184 e All. D e I del dlgs 152/06, Regolamento CE
2014 / 1357, Decisione UB 201 4 / 955)

. obblighi e responsabilità;

. la gestione dei dfiuti: gestione dei rifiuti speciali e gestione dei rifiuti urbani;

. tracciabilità dei rifiuti;

. le autonzzazioti;

. il sistema sanzionatoio.
G1.1 Quadro generale della normativanazionale sull'ambiente (ptincipi delle parti I, II' III, V
e VI del Dlgs152/2006)

. Reati ambientali (cenni del D.Lgs. 231, /2001per i teati ambientali).

G2. Quadto delle tesponsabilità e delle competenze del Tecnico
G3. Compiti ed adempimenti dell'Albo gestoti ambientali - D.M. 120/2014
1. Notmativa sulltautoúasPorto
a. Normativa di riferimento e autorità competenti: il Ministero delle Infrastrutnrte e dei Trasporti e

I'Albo degli autotrasportatoti di cose per conto diteni,le Province.
b. Trasporto in conto proprio:
c. Definizioni principali;
d. Laltcenza per il trasporto di cose in conto ptoprio: rilascio, sospensione e revoca.

e. L'elencazione delle cose traspotabili.
f. Il trasporto per conto díterzi:
g. Tipologie di esercizio;
h. Lîutorizzazione all'esercizio della professione: i requisiti pet l'accesso alla professione,l'accesso

al metcato e I'iscrizione al REN;
i. Il Gestore dei trasporti;

t. Esetcizio dell'attività mediante consorzi e cooperative a proprietà divisa.

k. Forme e titoli di disponibilità dei veicoli.
[. Il trasporto lntetnzzionale di cose anche intermodale.
m.I controlli su strada.

2 Normativa sul ttaspotto dei rifiuti
2.1Norme genetali
a. L'iscrizione all'albo gestori ed il tegime zutonzzaivo;
b. L'idoneità tecnica dei mezzi per il tasporto dei rifiuti;
c. Il formulario ed il registto di carico e scarico per i rifiuti ttasportati
d. Il sistema di controllo della tacciabilità dei rifiuti pericolosi Il Sistema REntri

2.2 Gestione dei dfiuti urbani
a. Servizio di raccolta, raccoka drffetenzizta e trasporto rifiuti urbani (ex titolo I, Parte fV, dlgs 152/06)
b. Gestione dei centri di raccolta (ex DM 8/4/08)
c. Gestione di specifiche tipologie di rifiuti ubani
3. Normativa sulla circolazione dei veicoli
1. Classificazione dei veicoli;
2. Uso e destinazione dei veicoli;
3. Immatricolazione dei veicoli;
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4.Normativa trasPorto metci pericolose (ADR).
a. L'ADR e la classificazione delle merci peticolose;

b. Prescrizioni generale e principali tipi di rischio;
c. Le modalità di trasporto delle metci pericolose;

d. Segnalazione ed etichettatura dei veicoli e, degli imballaggi che ffasporano i rifiuti che rienftano nel

campo di applicazione della disciplina delle merci pericolose e dei rifiuti pericolosi con particolare

dferimento alle cisterne.

ARGOMENTO
Gl. Legislazione dei tifiuti: italiana ed eutopea
La pane IV del D.Lgs 152 / 20062

. classificazione dei rifiuti (articoli 1,83,784 e All. D e I del dlgs 1'52/06, Regolamento CE

2074 / 1,357, Decisione UE 2014 / 955)
. obblighi e tesponsabilità;
. la gestione dei rifiuti: gestione dei rifiuti speciali e gestione dei rifiuti urbani;
. tracciabilità dei rifiuti;
. le artoizzazíoti;
. il sistema sanzionztono.

G1.1 Quadro genetale della normativanazionale sullambiente (ptin.lpi delle patti I' II, In' V
e VI del Dlgslí2/2006)

' Reati ambientali tfeztl zm2001231cenfl del D
G2. delle bilità e delle del Tecnico
G3. Compiti ed adempimenti delilAlbo sestoti ambientali - D.M. 120 /2014
1. Definizioni e tesponsabilità;
2. Adempimenti amministrativi specifici all'intermediazione e commetcio dei dfiuti e

amministtative in materia ambientale
3. Spedizioni transftontaliere di

transfrontaliete: le spedizioni
proceduta di notificar la spedizione dei rifiuti della

dfiuti e aspetti conttattualistici telativi alle spedizioni
alltintemo delltUnione Eutopea ed exúa Europea, la

lista vetde.

4. D efinrzione úasporto intermodde
a. Le unità di carico per il trasporto intetmodale;

e non accompagnato: cenni sulla normativa specifica perb. Il trasporto intermodale accompagnato
UE 96 / 102 e DM Trasporti 1 5/2/2001il ffasporto intermodale intracomunitario @ir.

5. Cenni di diritto commetciale.
a. Reati societari e tesponsabilità amministrativa delle società e degli enti

b. L'intermediazione nella tione dei rifiuti

ARGOMENTO
Gl. Legislazione dei rifiuti: italíana ed eutopea
Lapatte IV del D.Lgs 152/2006:

. classificazione dei rifiuti (articoli 783,784 e All. D e I del dlgs 1'52/06, Regolamento CE

2014 / 1,357, Decisione UE 201 4 / 9 55)
. obblighi e responsabilità;
. la gestione dei rifiuti: gestione dei rifiuti speciali e gestione dei rifiuti utbani;
. ffacciabilità dei dfiuti;
. Ie autottzzazíoti;
. il sistema sznzionatoÀo.
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G1.1 Quadro generale della normativa nazionale sulilambiente (pdncipi delle parti I, II' III, V
e VI del Dlgs152/2006)

. Reati ambientali (cenni del D.Lgs. 231,/2001 i reati ambientali)

G2. Quaùo delle tesponsabilità e delle competenze del Responsabile Tecnico

1. Prcgettazione della bonifica
a. Normativarnmztena di bonifiche (Iitolo V della Patte fV del d.lgs. 152/2006)
b. Valutazione dei risultati del piano di canttenzzazione
c. Metodologie di esecuzione dell'analisi di rischio
d. Definizione degli obiettivi progettuali di bonifica o di messa rn sicarezza

G3. Compiti ed adempimenti dellrAlbo sestori ambientali - D.M. 120/2014

Tecniche di intervento di bonifica
Bonifica dei suoli

^. Trattamenti biologici in situ (bioventing bioremediation, phytoremediation)
b. Trzttamenti chimico-fisici in situ: ossidazione chimica, soil flushing, soil vapour extraction,

s olidifi cazio ne f stabitzzazio ne

c. Trattamenti termici in situ
d. Trattamenti biologici ex situ: biopile, compostaggio,landfarming, bioreattori
e. Trattamenti chimico-fisici ex situ: esttazione chimica, ossidazione, soil washing, solidifi cazíone

stabilizzazione
f. Trattamenti termici ex situ: incenerimento, pirolisi, desorbimento termico
g. Scavo e smaltimento in discarica

Messa in sicurezza
a. Capping
b.-Bonifica della falda

a) Trattamenti biotogici in situ (bioremediation, phytotemediation, attenaazione monitorata)

b) Trattamenti chimico-fisici in situ: air sparging, ossidazione chimica dual/multi phase extraction,

barriere permeabiJi reattive
.) Ttattamenti biologici ex situ: bioteattori,lagunaggi
d) Trattamenti chimico-{isici ex situ: ossidazione, air stripping, carboni attivi, pump znd treat,

scambio ionico
.) Trattamenti termici ex situ: incenerimento, pitolisi, desorbimento termico

0 Scavo e smaltimento in discatica

2. Tecniche di stoccaggio dei dfiuti

^. Normativa sulle tetre e rocce da scavo

b. Determinazione dei fabbisogni di deposito temporaneo o definitivo nel sito

c. Classificazione dei rifiuti e determinazione delle conseguenti esigenze di sicarezza del deposito

d. Requisiti strutturali ed allestimento dei contenitori e delle aree di deposito per macro tipologie di
rifiuti (terre, rifiuti liquidi, ecc)

3.Tecniche di prevenzione e sicatezza del lavoro con specifico dferimento alle operazioni di
bonifica: monitotaggio e conffolli ambientali

a. Nozioni sulla sicurezza dei cantieri temporanei e mobili (titolo IV del d.lgs. 81/2008)
b. Yalutazione del tischio pet il cantiete di bonifica: rischio chimico, cancerogeno, meccanico, tischi

fisici
c. Gestione delle interferenze
d. Individuazione delle procedure di lavoto pet la riduzione del rischio
e. Progtamma di monitoraggio dell'esposizione petsonale dei lavoraton (norme UNI di

campionamento e riferimenti normativi pet le analisi)

f. Programma di monitoraggio ambientale (norme UNI di campionamento e riferimenti normativi pet

le analisi)
g. Sorveglianza sanitana
h. Gestione delle emergenze
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ARGOMENTO
Gl. Legislazione dei dfiuti: italiana ed europea
Lapane IV del D.Lgs 152/20062

. classifi.cazione dei rifiuti (atticoli 183, 184 e All. D e I del dlgs 152/06, Regolamento CE

2074 / 1,357, Decisione UE 201 4 / 955)
. obblighi e responsabilità;
, la gestione dei rifiuti: gestione dei dfiuti speciali e gestione dei rifiuti utbani;
. tracciabilità dei rifiuti;
. le autorizzazioti;
. il sistema sanzionatono.

G1.1 Qua&o generale della normativanazionale sullfambiente (pdncipi delle pati I' IIT III' V
e VI del Dlgs152/2006)

. Reati ambientali (cenni del D.Lgs. 231/2001, per i reati ambientali).

G2. Qua&o delle tesponsabilità e delle del Responsabile Tecnico
G3. Compiti ed adempimenti delltAlbo gestori ambientali - D.M. 120 /2014
1. Pdncipale normativa sulla cessazione delltamianto
2. Progettazione di bonifica e tedazione del Piano di lavoro
3. Tecniche di intenrento di bonifica di beni e manufatti contenenti amianto
4. Tecniche di stoccaggio dell'amianto
a. Determinazione dei fabbisogni di deposito temporaneo o definitivo nel sito

b. Classificazionedei rifiuti e determinazione delle conseguenti esigenze disicarczza del deposito

c. Requisiti strutturali ed allestimento dei contenitori e delle aree di deposito per macro tipologie di
rifiuti

5. Igiene e sfcwrezza del lavoro con specifico dferimeîto all^ manipoLazione dellf amianto e

ai cantied tempotanei
a. Nozioni sulla sicurezza det cantieri temporanei e mobili (titolo IV det d.lgs. 81/2008)

b. Yalutazione del rischio per il cantiere di bonifica: rischio chimico, cancerogeno, meccanico, rischi

fisici
c. Gestione delle tnterferenze
d. Individuaztone delle procedure di lavoto per la riduzione del rischio
e. Progamma di monitoraggio dell'esposizione personale dei lavoratori (norme UNI di

campionamento e riferimenti normativi pet le analisi)

f. Programma di monitoraggio ambientale (norme UNI di campionamento e rifedmenti normativi
per le analisi)

g. Sorvegli anzz sanitata
h. Gestione delle emergenze
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Domanda di díspensa dalle verifiche di idoneità pet lo svolgimento del ruolo di responsabile
tecnico ai sensi dell'art 212 comrna 16 bis del D.lgs 3 apdle 2006rn.152

ALLEGATO "D''

Ministero dell'Ambiente e della Sicutezza Enetgetica
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI
sEzroNE REGIONALE/PROVINCIALE.... PRESSO

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA
LA
DI

..iI.

Il richiedente

Il/La sotto scljrr.:o f a....
nato/z
eresidente a......
Ifr.....
codice fiscale ..
tecapito telefonico. . ..
PEC..
Legale rappresentante dell'impresa
iscrizione all'Albo nzzionale gestoti ambientali n. ........

Ricorendo 1s s6ndizioni stabilite dal comma 6, dell'articoLo 2, della deliberazione n. 6 del26 novembre
2025 n atttzzione del disposto di cui alf'art.272, comma 16 bis, del D.lgs 3 apdle 2006, n.752

CHIEDE

di essere dispensato dalle verifiche di idoneità per lo svolgimento del ruolo di tesponsabile tecnico come

previsto dall'articolo 2'1.2 comma 16 bis del D.lgs 3 aprile 2006, n.752 telativamente al settote di
attività. . (ttasporto rifiuti; intermediazione e commetcio di tifiuti;
bonifica di siti; bonifica di beni contenenti amianto).

Luogo e data
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ALLEGATO '3E"

SCHEMA DI PROWEDIMENTO DI RILASCIO DELT-{. DISPENSA DALLE VERIFICHE DI
IDONEITA PER LO SVOLGIMENTO DEL RUOLO DI RESPONSABILE TECNICO COME
PREVISTO DALL'ART 212, COMMA 16 BIS, D.LGS 3 APRILE 2006, N.152

Il Ptesidente
della Sezione tegionale/provinciale del. . . .. .

dell'Albo nazionale gestori ambientali

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.752 e, in particolate, I'articolo 272, comma 5, che individua

ta le imprese e gli enti tenuti ad iscriversi all'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato

Albo, le imptese che svolgono I'attività di raccolta e trasporto dei dfiuti, intermediazione e commetcio di
dfiuti, bonifica di siti, bonifica di beni contenenti amranto;
Visto il decreto 3 giugno 2074, n.120 del Ministeto dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,

di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministo delle infrastrutture e dei trasporti,

recante il Regolameflto per la definizione delle attribuzioni e delle modalità dt otganrzzazione dell'Albo
nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finznzim delle imprese e dei responsabili tecnici,

dei termini e delle modalità di isctizione e dei relativi diritti annuali;

Visto l'articolo 13 del decreto 3 giugno 2014, n. 1.20,1I quale ptevede che la formazione del responsabile

tecnico sia attestata mediante una verifica inziale della preparazione del soggetto e, con czdenza

quinquennale, mediante verifiche volte a garanite il necessario aggiornamento;

Visto I'art.212, comma 16 bis, del decreto legislativo 3 apúe 2006, n. 752 ela deliberazione n. 6 del26
novembte 2025 nguardante i requisiti per dispensare dalle verifiche il legle rappresentante dell'impresa

per lo specifico settore di attività;
Vista la domanda di dispensa presentata in data. . ...registtata al numeto di prot
Vista la dehberazione della Sezione rcgsonale/provinciale della . tn data con la

quale è stata accolta la domanda di dispensa dalle verifiche di idoneità pet lo svolgimento del ruolo di

tesponsabile tecnico relativamente al settore di attività.

DISPONE

Art.l (dispensa)

Cognome.
codice fiscale
legale rappresentante dell'impresa

....Nome..
PEC.....

, c.F

è dispensato dalle verifiche di idoneità per lo svolgimento del ruolo di responsabile tecnico ai sensi dal|art.
272 comma 16-bis del decreto legislativo 3 apde 2006, n. 1.52 relaivamente al settore di attività

La cessazione, per qualunque motivo, del ruolo di legale rappresentante dell'impresa componz anchela

decadenza della dispensa.

Aît.2 (rinrso)

Awerso il presente prowedimento è ammesso, ento 30 giorni dal ricevimento, ricorso al Comitato

nazionale dell'Albo nazionale gestoti ambientali, via C. Colombo, 44 - 00147 ROMA o,ín altetnaiva,
entto 60 gorni, al competente Ttibunale Amministrativo Regionale'

Luogo e data

Il Segretario Il Ptesidente

(Firma omessa ai sensi dell'art. 3, c.2, D.Lgs. l2/02/93rn.39)
)(imposta di bollo assolta virtualmente con atrtoizzazione
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ALLEGATO 'TF''

SCHEMA DI PROWEDIMENTO DI DINIEGO DELT.\ DISPENSA DALLE VERIFICHE DI
IDONEITA PER LO SVOLGIMENTO DEL RUOLO DI RESPONSABILE TECNICO COME
PREVISTO DAL COMMA 16 BIS, DELL'ART 212,DF,L D.LGS 3 APRILE 2006, N.152

Il Presidente
della Sezione tegionale/ptovinciale del. . . .. .

dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali

Visto il decreto legislativo 3 apnle 2006, n.1,52 e, in particolare, I'articolo 21,2, comma 5, che individua

tra le imprese e gli enti tenuti ad iscriversi all'Albo nazíonale gestoti ambientali, in prosieguo denominato

Albo,le imprese che svolgono I'attività di raccolta e trasporto dei rifiuti, intermediazione e commetcio di
rifiuti, bonifica di siti, bonifica di beni contenenti amianto;
Visto il decreto 3 giugno 2014, n.1.20 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,

di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministto delle infrastrutture e dei trasporti,

recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità dr organrzzazione dell'Albo
nazionafe dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanzian delle imptese e dei responsabili tecnici,

dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi didtti annuali;

Visto I'articolo 13 del decreto 3 giugno 201,4, n. 1,20,ùquale prevede che la fotrnazione del responsabile

tecnico sia attestata mediante una verifica intziale della preparazione del soggetto e, cofl cadenza

quinquennale, mediante verifiche volte a gzraníte il necessario aggiornamento;

Visto l'an.272, comma 16 bis, del decreto legislativo 3 apnle 2006, n. 752 ela delibetazione n. 6 del26
novembre 2025 ngnrdante i requisiti per dispensate dalle vedfiche il legale rappresentante dell'impresa

per lo specifico settore di attività;
Vista la domanda di dispensa presentata in data. . ...registrata al numero di ptot. . . . ' . ...;

Vista la debbenzione della Sezione tegionale della . in data .... con la quale è stata

igettatz la suddetta domanda in quanto

DISPONE

Art.1 (diniego)

Cognome.
codice fiscale ..... PEC
legale rappresentante dell'imptesa . . .

Luogo edata

Il Segretario

........, c.F

Il rigetto, per i motivi indicati nelle premesse, della domanda di dispensa dalle verifiche di idoneità per

lo svolgimento del ruolo di responsabile tecnico ai sensi dell'art 272, comma 16 -bis, del decreto legislativo

3 aprile 2006, n. 752 rclattvamente al settore di attività

Aît.2 (rinr:o)

Awerso il presente prowedimento è ammesso, entro 30 grotni dal dcevimento, ricorso al Comitato

naztonale dell'Albo nazionale gestoti ambientali, via C. Colombo, 44 - 00147 ROMA o, in alternativa,

entro 60 grotni, al competente Tribunale Amministtativo Regionale.

(Firma omessa ai sensi dell'art. 3, c.2, D.Lgs. l2/02/93rn.39)

Il Ptesidente
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ALLEGATO 3'G''

MODALITA'DI SVOLGIME

1. Adempimenti pteliminari della commissione esaminatrice
La commissione esaminatrice predispone pteventivamente il materiale di esame per ciascun iscritto alla

verifica.
Al fine di gamntfue la necessari^ segretezz^, i quiz oggetto delle verifiche sono contenuti in buste sigillate

e firmate esteriormente sui lembi di chiusura dai componenti della commissione.

In ogni caso devono essere predisposte ulteriori cinque buste per ganntite la casualità nell'assegnazione

dei quiz.

2. Modalità di svolgimento delle verifiche
Il candidato che è stato ammesso alfavenftca si presenta nel luogo e aJl'orz comunicati, munito di valido
documento di identità, e appone la propria firma sul foglio presenze. A pena di esclusione dalla verifica,
il candidato, successivamente all'accesso in sala, non potrà uscire se non al termine della verifica stessa.

Al candidato viene consegnata:
a) unz busta piccola;
b) la scheda anzgnfrca;
c) una busta grande 

^perta 
e vuota;

d) una busta sigillata e îrmzta contenente i quiz, una per ogni modulo oggetto della ptova di vedfica;
e) un foglio risposte, uno specifico per ogni modulo oggetto della prova di verifica sul quale riportare le

risposte;
f) un set di identici codici a bane adesivi da applicare sulla scheda anagraftcz, sul/i foglio/i risposte e

sul/i frontespizio/i del/i quiz:
. 3 codici per l'iscrizione a un solo modulo;
. 5 codici pet I'iscrizione a due moduli;
. 7 codici per I'isctizione a tre moduli.

A pena di esclusione dalla veriftca,il candidato non deve apmela/ebasta/e sigillata e siglata contenente

i quiz della prova fino all'inizio della verifica stessa.

Prima dell'inizio della verifica, il candidato:
- firmz la scheda anagraftca;

- applica un primo codice a barr.e sulla scheda znagraftca, da inserke nella busta piccolz senza

sigillatla (durante la prova il personale di sorveglianzapotrà controllare I'identità del candidato);

- applica un ultedore codice abane su ciascun foglio risposte sul quale saranno riportate le risposte

della prova.

Una volta completate le procedure di riconoscimento, e verificato I'accesso dei candidati in sala, il
Presidente della commissione esaminatrice comunica I'inizio della verifica.

Il candidato, solo in questo momento, apte ciascuna busta siqillata contenente i qrri, e consegnata in
prccedenzz, controlla che i quiz corrispondano zl modulo scelto, controlla che il fascicolo sia comPosto
di 40 quiz per ciascun modulo oggetto della prova di verifica numerati dz 7 z 40, e successivamente

appone ogni rimanente codice abzrte sull'apposito spazio del ftontespizio di ciascun questionario.

La. veÀfica dura sessanta minuti per ogni modulo, durante i quali è fatto divieto dt alzzrsi dal proprio
posto, se nofl pef consegnare l'elaborato.
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In particolare:

- Duante la verifica non è permesso ai candidati di comunic^re tra loro verbalmente o per isctitto,
owero di mettersi in relazione con altri, salvo che con i membri della commissione esaminatrice;

- le risposte devono essere dportate esclusivamente su ciascun foglio tisposte consegnato,

tttjltzzando pefina nera o blu e contrassegnando la casella con la scelta, di norma, mediante una X;
- non è possibile appofre correzioni alle risposte date; in presenza di eventuali correzioni la risposta

viene consi denta omessa;

- i candidati non possono portare con sé carta dz scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni
di qualunque specie. È frtto divieto di tihzzarc qualsiasi strumento tecnologico, quali cellulari,

smartphone, smartrùratch, tablet, etc. i quali devono essere spenti. Laddove siano contrawenute
dette disposizioni, il candidato è espulso dalla sala e dichiarata nulla la verifica;

- il candidato che contrayviene alle suddette disposizioni, o che comunque abbia copiato in tutto o

in parte lo svolgimento del quiz, veruà espulso dalla sala e dichiarata nulla la sua prova.

La commissione esaminatrice cura I'osservanza delle ptesenti disposizioni e adotta i prowedimenti
conseguenti.

Al termine della verific^, a.pena di nullità della stessa, il candidato inserisce nella busta grande:

7. la busta piccola sigillata contenente la scheda anagnfrca;
2. la busta che contenevai qatz1'

3. il testo dei quiz;
4. il ftontespizio di ogni questionario;
5. i relativi fogli risposte atihzzati.

La busta grande una volta sigill26 è consegnata zlla commissione esaminatrice.

I componenti della commissione esaminatrice prowedono ad appofre ttasversalmente sulla busta, in
modo che vi testi compreso il lembo della chiusuta e la restante Parte della busta stessa, la ptopia ftma
e I'indicazione della data dellz consegna.

Successivamente alla conclusione della prova,la commissione procede alla cotrezione dei quiz.
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ALLEGATO ('I{''

MODATITA' DI SVOLGIMENT

l. Adempimenti preliminari della commissione esaminatrice

Il Segretario della Sezione predispone preventivamente il materiale per ciascun iscritto alfz venftca.

consistente in un codice OTP anonimo pet ogni modulo per cui i candidati si sono iscritti. Ad ogni codice

OTP corrisponde un questionaÀo genento casualmente dal sistema per il rispettivo modulo. Devono
essere comurique predisposti ulteriori 5 codici OTP per ogni modulo per ga:-:ani:r:e la casualità

nell'as segna zione ai candidati.
Per lo svolgimento della verifica saranno predisposte le necessarie postazioni appositamente configurate

secondo le specifiche tecniche previste dal gestore della piattaforma informatica.

2. Modalità di svolgimento delle verifiche

Il candidato che è stato ammesso alla verifica si presenta nel luogo e all'ora comunicati, munito di valido

documento di identità e appone la propria firma sul foglio presenze. A pena di esclusione dalla verifica,
il candidato, successivamente all'accesso in sala, non potrà uscire se non al termine della vetifica stessa.

Al candidato viene consegnato un codice OTP anonimo pet ogni modulo per cui si è iscritto.

Una volta completate le procedure di riconoscimento e verificato l'accesso e la disposizione dei candidati

in sala nelle rispettive postazioni, il Presidente della commissione esaminatrice comunica l'inizio della

venficz.
Il candidato, solo in questo momento, procede 7 dlgJtarc tJ,/r codtce/i OTP forniti ed il propdo codice

fiscale al fine di consentire al sistema informatico le verifiche preliminari all'awio della prova.

Lavenftca dura sessanta minuti pet ogni modulo, durante i quali è fatto divieto drzlzarsi dal propdo
posto fino al termine della prova.
Le risposte devono essere riportate esclusivamente tramite I'apposita lnterfacciainformaÍtcz.
Fino al termine della ptova è possibile modificate le risposte date per le domande dei divetsi moduli.

In particolare:
- Durante la verifica non è permesso ai candidati di comuniczîe tra loro verbalmente o pet iscritto,

ovvero di mettersi ln dazione con altri, salvo che con i membri della commissione esaminattice o

il personale di soweglianza;
- i candidati non possono portare con sé czrta da scrivere, appunti, manoscritti, libd o pubblicazioni

di qualunque specie;

- è fatto divieto diutj\zzarcqualsiasi strumerito tecnologico, euali cellulari, smartphone, smartwatch,

tablet, etc. i quali devono essere spenti.

Il candidato che contrawiene alle suddette disposizioni, o che comunque abbia copiato in tutto o in parte

lo svolgimento del quiz, verrà espulso dalla sala e la sua prova satà dichiarata ntlJla.

La commissione esaminatrice ed il Segetario di Sezione curano I'osservanza delle presenti disposizioni e

adottano i prowedimenti conseguenti.
Conclusa la prova tramite I'apposita inteúacciz informatica , ^ 

pen di nullità della stessa, il candidato

procede a testituire alla commissione esaminatrice il/i codice/i OTP per ogni modulo pet cui si era

iscritto.
Il Segretario di Sezione, autoizzzto dzt. componenti della commissione esaminatrice, prowede a

convalidare la conclusione della prova tramite l'apposita interfzccia informatica.
Successivamente alla conclusione della ptova, la commissione procede a visualizzate gh esiti delle prove

sostenute dai candidati, elaborati automaticamente tramite I'apposito sistema informatico. Concluse le

attività si procede alla comunicazione dell'esito della verifica ai rispettivi candidati.
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